
VERBALE ASSEMBLEA PLENARIA CPO IN MODALITÀ VIRTUALE

DEL 10/12/2020

PRESENTI: Avv. Cesarina Manassero, Avv. Germana Bartoli in sostituzione dell’Avv. Alessandro Alasia,
Avv. Arianna Enrichens, Avv. Fabio Farruggia, Avv. Maria Spanò, Avv. Franca Mina, Avv. Paolo Federico
Videtta, Avv. Caterina Biafora, Avv. Libero Armillotta, Avv. Francesca Romana Guarnieri, Avv. Monica
Negro, Avv. Alessandra Poli, Avv. Monica Della Gatta, Avv. Emilia Conrotto, Avv. Ingrid Lapiccirella

Assente giustificata: Avv. Emilia Lodigiani

Presiede  l’assemblea  l’Avv.  Cesarina  Manassero,  coadiuvata  a  segretario  pro-tempore  dall’Avv.  Libero
Armillotta  in sostituzione del collega Fabio Ferruggia, per ragioni di salute

Si precisa che l’odierna l’assemblea è stata regolarmente convocata nei termini.

Questioni trattate:

1-) Approvazione verbale seduta precedente

Viene approvato, all’unanimità dei presenti, il verbale della precedente riunione del 12/11/2020

2-) Aggiornamenti e bilanci convegni 18/11/2020, 26/11, 25/11 e 30/11/2020 di cui alle precedenti

assemblee. Relatrici Spanò e Guarnieri.

Le relatrici aggiornano l’assemblea e riferiscono che i convegni sono stati  molto partecipati ed è

stato raccolto il materiale che verrà  pubblicato sulla pagina web del CPO.

Per il Convengo  30/11/2020,  con moderatrice La Presidente Avv.  Manassero  molte erano le

persone collegate e comunque il materiale raccolto sarà pubblicato.

 
Esperienze tutte positive e la Presidente riferisce sull’apprezzamento che questi  convegni hanno

incontrato.

L’Avv. Maria Spanò riferisce   sul convengo del 30/10  invierà la sua relazione alla Presidente,

affinché possa essere chiesta l’autorizzazione per pubblicarla on line.

L’Avv.  Franca  Mina   evidenzia  che  deve  essere  portata  più  attenzione  ai  conflitti  familiari  e

soprattutto in presenza di figli pur se i Giudici prestano comunque le dovute tutele verso la  donna

maltrattata.

Gli  atti  del  convegno  di  Reggio  Emilia  –  ricorda  Mina  –  richiamano  infatti  il  servizio  socio

assistenziale e di come esso possa riverberarsi a danno delle stesse donne maltrattate così come i

Giudici non possono demandare al servizio assistenziale la cura del maltrattante a prescindere dal

recupero genitoriale.

Occorre pertanto verificare in concreto cosa i centri assistenziali hanno posto in essere.

Indi   i  consiglieri  intervenuti  (tra  gli  altri,  Avv.ti  Bertoli,  Biafora  e  Farruggia  )  evidenziano le

oggettive difficoltà sull’applicazione del codice rosso e osservano che non solo si dovrà prendere
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atto delle emergenze negative che si riscontrano, ma assumere posizioni critiche e di rinnovazione

culturale  sul corretto e più idoneo  trattamento sanzionatorio avverso il molestatore e ciò anche

volgendo l’attenzione  e cura verso i  Centri Antiviolenza per la loro più efficacia tutela della donna

(e famiglia).

Ed evidenziano ancora che l’intera struttura non è funzionante ai fini della conversione della pena in

quella pecuniaria e ciò era prevedibile stante l’attuale mancanza delle relative strutture donde pure

l’opportunità di creare una rete per il recupero dei maltrattanti.

Il CPO quale ruolo può avere?

La Presidente osserva che i Centri non possono essere promossi da CPO e semmai dovrebbe essere

collegato il  CPO del Consiglio giudiziario creando  un sottogruppo per il collegamento anche al

fine di monitorare i provvedimenti emessi in materia dell’Autorità Giudiziaria; appare necessario

coinvolgere i Giudici al fine di meglio accertare in concreto quei provvedimenti siano più idonei e

più adatti al caso di specie,  per una  tutela più effettiva a difesa dei minori e/o della donna.

E come osserva l’Avv. Arianna Enrichens, se è del caso, ben potrebbe intervenire la Commissione

Famiglia.

La Presidente consiglia quindi di formare all’uopo un sottogruppo e con il consenso  dell’assemblea

esso viene  composto dalle  avvocate  Arianna Enrichens,  Alessandra Poli,  Franca  Mina e  Ingrid

Lapiccirella,  che  dovranno interfacciarsi  con la  Commissione  Famiglia.  Dà la  sua disponibilità

anche l’Avv. Bertoli per coordinamento eventuale.

3-)  Pubblicazione  materiali  del  convegno  sugli  avvocati  Ebrei  e  collegamento  con  Barbara

Porta.Relatrice: Manassero

L’Avv. Caterina Biafora fa presente che ha mandato tutto il materiale e deve essere contattata la

collega Avv. Barbara Porta appunto per la pubblicazione del materiale relativo al Convegno.

Viene quindi formato il sottogruppo composto da Biafora, Della Gatta, Videtta e  Guarnieri che

d’accordo contatteranno gli Avvocati Barbara Porta e Giulio Disegni.

La Presidente ribadisce la necessità di interfacciarsi con il COA e soprattutto con l’Avv. Disegni,

ideatore e promotore di questo progetto.

4-)  Aggiornamento relativo all’integrazione del Protocollo su legittimo impedimento.  Relatrice:

Manassero

La relatrice riferisce che non vi sono particolari novità, in attesa dell’insediamento del Consiglio

Giudiziario.
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A seguito della loro risposta potrà intervenire la firma del protocollo con gli Uffici Giudiziari.

5bis) Richiesta crediti per i componenti del CPO.

La Presidente informa di aver richiesto il riconoscimento di crediti formativi, come ogni anno, per

la partecipazione all’attività del CPO. Il COA dovrà deliberare sul punto.

6-) Aggiornamento in merito al bando di Cassa forense. Relatrice: Manassero

La relatrice riferisce che il Bando di Cassa Forense (su Retorica e Linguaggio di Genere)  è in corso

di disamina presso la Cassa e che  si conosceranno i risultati della gara all’inizio del prossimo anno;

7-)  Decisione in merito al progetto di convegno collegato al questionario sullo smart-working e

aggiornamento  alla  possibilità  di  estendere  il  questionario  alla  Magistratura  ed  al  Distretto

Piemonte/Val d’Aosta. Relatrici: Della Gatta e Manassero

Le relatrici  evidenziano l’opportunità  che il  questionario dello smart-working, anche con le sue

eventuali integrazioni, venga trasmesso al CPO della Magistratura.

Il progetto di convegno che ha avuto una grande adesione, soprattutto relativamente al questionario

già  distribuito,  deve  coinvolgere  una  componente  maschile  e  quindi  Prof..  Claudio  Cortese

(CIRSDE) e  il Prof. Luca Rollè e al 17/12/2020 si avrà una riunione con il Comitato (CIRSDE) ove

parteciperà la Presidente Manassero.

Il  convegno è da organizzarsi  verso la  seconda metà  del  mese di Febbraio  e l’Avv.  Francesca

Guarnieri riferisce sulla opportunità che il convegno sia integrato da due psicologi.

8-)  Aggiornamento  relativo  al  documento  propositivo  per  il  COA  relativo  al  tesserino  per

transgender e carriera alias. Uso corretto del linguaggio. Delibera COA sulla carriera alias. 

Delega a riferirne al COA in eventuale audizione. Relatrici: Guarnieri e Lapiccirella

Su esortazione  della  Presidente,  l’Avv.  F.  Guarnieri  riferisce  che  il  sottogruppo non ha ancora

interloquito con la consigliera COA, Avv. Germana Bertoli, ma i componenti del sottogruppo hanno

trattato la vicenda.

La  Presidente  suggerisce  di  continuare  il  lavoro  sin  qui  svolto  e  di  approfondire  teoricamente

l’argomento anche con l’Avv. Bertoli, vagliando anche se altri COA abbiano deliberato su questi

argomenti.
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La questione viene pertanto rimessa al prossimo ordine del giorno.

9-) Aggiornamento sulla cessione crediti Patrocinio a spese dello Stato. Relatrice: Conrotto

L’Avv.  Emilia  Conrotto ripercorre  la  vicenda,  evidenziando di  aver  contattato  un Responsabile

della Banca S. Paolo, ma che ad oggi è in attesa di risposta via mail. Per la Banca pare vi siano

difficoltà nel classificare il CPO come “richiedente/cliente”.

La Presidente osserva che “il cliente” non può essere il Comitato, pur se è munito di iscrizione e  P.

IVA, e deve trattarsi di convenzione i cui beneficiari/clienti devono essere i singoli  avvocati e sarà

più opportuno interloquire direttamente con il Responsabile del Sanpaolo.

L’Avv. Fabio Farruggia ribadisce appunto che non è il CPO che può fare le convenzioni e parlerà

direttamente con la collega inviandole atti e protocolli-tipo.

10-) Sviluppo concreto del progetto relativo al convegno dell’8 marzo sulle molestie sul luogo di

lavoro. Relatrice: Spanò

L’Avv. Maria Spanò riferisce di aver interessato i soggetti del corso che hanno già dato riscontro e

si attende la comunicazione della Dott.ssa Clotilde  Fierro circa la sua partecipazione. La  bozza del

convegno, appena pronta, verrà riferita al CPO.

Non essendoci altri aggiornamenti la riunione plenaria termina alle ore 15:

La  prossima  plenaria  si  terrà  in  data  14/01/2021  ore  13.00  in  modalità  telematica,  stante
l’emergenza sanitaria.

----------------- ------------- ------------------------------ 
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